
* 'f,'l ' « V 
r v>; 

Pag. 5 —«nnnTjr» 
. - 1 " 

' - . i j . ' . / . 

Venerai 9 novemBm 195f 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
'UN ARTICOLO Ul DI VITTORIO SUI. "LAVORO. 

La legge Rubinacci vieta 
anche gli scioperi economici 
Manifestazioni unitarie contro il disegno di legge antisciopero 
n movimento di protesta contro 

fl progetto di legge antisciopero, ap
provato dal Consiglio del ministri, si 
estende In numerose provinole. A 
Foggia, dopo una settimana di largo 
dibattito al quale hanno partecipato 
nel luoghi stessi di lavoro, lavora
tori CI ogni corrente, la segreteria 
della C.d.L. ha decleo di indire una 
prima « giornata di opposizione dei 
lavoratori della Capitanata alla lega 

solo potere dì cui pud disporre: la 
libertà di continuare o di sospendere 
colletta amcntc la propria opera, se
condo la propria conier.icnza, e non 
« v o n d i la coni eritema altrui». 

I>opo avere osservato che il pro
getto ai legge limita la f u s i o n e del 
sindacato allo stipula e al rinnovo 
del contratto co'lettivo di lavoro. 
l'articolista osserva a (|uesto propo
sito che « poiché 1 contratti «d funnn 

e delle leggi sociali, per 1» IVA le, mo
bile al pubblici dipendenti e al pen
sionati ». 

Comunicato della F.G.C.I. 

Folli minacce 
del geii. Bradley 

Vergognosi torniti a l l 'U.R.S.I . 

CHICAGO, 8. — 11 capo Al S.M. 
generale americano, g e o . Omar 
Bradler , b» pronunciato aggi * 
Chicago un discorso interamente 
dedicato a l la preparazione bel l i 
ca e al potenziale aggress ivo d e 
gli Stati Uniti 

In tale discordo, che r ivela nel la 
maniera più impudente il « r o v e 
scio della m e d a g l i a * del preteso 
piano di disarmo americano, Bra
dley ha attaccato l'Unione S o v i e 
tica con una serie di volgari in
sulti. definendola «I l nemico di
chiarato della l ibertà» e formulan-

A « » t » » ~ 4 - i n a i m i . - * tiMOIttf i i i " ì l f1* • - 1 \ J i " r l 

i.:.c uV.u IUU^U IUUCUI pionkirna. con
sisterà in assemblee generali di tutti 
t lavoratori nelle sodi .«indurali di 
tutti i comuni della provincia. 

A Slena il dibattito sulla legge 
•antisciopero si sviluppa coinvolgen
do 1 plU importanti sindacati della 
provincia Assemblee di protesta so
no Kate indette negli atablltmentl 
elettrici, ne; partitici, nei cantieri 
edili. Il dato comune della mani
festazione consiste nel carattere lar
gamente unitario che esse ovunque 
assumono Nel diritto di sciopero e 
nella deternAnazione. di opporsi a 
qualunque iniziativa tendente solo 
a scalfirlo .: unità di n/lone del sin
dacati trova un terreno particolar
mente fecondo Proteste che presen
tano caratteristiche analoghe si so 
no svolte anche m provincia di Plaa 
e di Lucca Inoltre il Consiglio co 
munale di Roccastrada ha votato un 
ordine del giorno di protesta contro 
ti disegno di lepide antisciopero 

Su questo tema che. come appare 
dalle cronache, appassiona e mobi
lita categorie .«empre più estese di 
lavoratori. 11 compagno di Vittorio 
ha riassunto l'atteggiamento della 
Con* In un-art icolo che sarà pub
blicato ne! prossimo numero de e II 
Lavoro ». 

Dopo aver ricordato come il go
verno e 1 din genti d e. abbtano sem
pre minacciato la presentanone del-
la loro legge sindacale, come arma 
repressiva ogni qualvolta si sono 
trovati di fronte a un'agitazione di 
lavoratori, i: compagno Di Vittorio 
po:emiz7a con don Sturzo. citando 
1 articolo che io stesso don Stur/o 
Rcr'sse in occasione dello sciopero 
effettuato 1! 22 gnigno scorso dai di
pendenti pubblici In quell'articolo 
don Sturbo condannò !o sciopero d e 
C'i statali affermando che e^so ac
celerava l'avvento della leege antl-
wiopero. giudicata Implicitamente 
inevitabile dal vecchio dirigente del 
partito popolare, per Impedire la di
subbidienza del pubblici dipendenti 

Di Vittorio entra quindi nel vivo 
della questione, scrivendo testual
mente che « la democrazia ha un 
«"nw>, se es5rt jxirmrtte Innanzitutto 
a?'a moltitudine di lavoratori di coa
lizzarsi e di far valer? n proprio di-
ritto alla vita (ad una vita decente. 
In migliore possibile), valendosi del 

sindacati se ne andrebbero In vacan
za!». elencando l numerosi casi di 
natura economica per 1 quali lo scio 
pero direbbe proibito, secondo la leg
ge Rubinacci. DI Vittorio arTonna 
quindi che < oltre allo sciopero pe 
litico » i! progetto di legge tende 
« a v ietare lo sciopero anche per 1 
nove decimi det motivi stiettamente 
economici che tradizionalmente lo 
determinano » 

L'articolo di Di Vittorio conclude 
affermando che i lavoratori «si bat
teranno compatii prr 11 diritto di 
sciopero e per le loro rivendicazioni 
immediate, per 11 lavoro, l'aumento 
del salari li rispetto del contratti 

L'Amministrazione Centrale del
la F.G.C.I. comunica a tutte le F e 
derazioni provinciali che da lune-jcjo, a «ara con i guerrafondai di 
dì tirassimo |"> nnvrmK» * In «lt-
:\, ;t"t"-'.J-, J C r'i^iiL. li. .><:.;,_ L a 
trale di Roma che profuso l'Ispet 

1/UDIENZA Al, PROCESSO DI PORZUS 

"Cordiali,, i rapporti 
tra tascisti e osoppo 

«una t v u -

tornto eli Milano, il materiale per 
il tesseramento 1952: 

— tessere individuali; 
— tessere iniziativa: 
— bollini sostenitori 

Un aereo precipita 
pressò Martina Franca 
BARI. 9 — U n apparecchio P 38 

del terzo stonno caccia di stanza 
all'aeroporto di Palese tllaii) è pre
cipitato stamane a due chilometri da 
Martina Franca per cause non an
cora precitate. 

i « v I I I I I I - I K ». p i r i IklIIMI 
dotta di una nuova guerra atomica 

In questo fosco quadro, «gli h» 
esaltato l'arme aerea come « 1» P ' U 

indicata a proiettare 11 potere del-
! l'atomo contro I campi di battaglia 
e i centri di qualsiasi grande na
zione » e ha auspicato una intensi
ficata produzione di « bombe ato
miche di tutti I calibri». 

A sua volta, il gen Lawton 
Collins, che è il capo di S.M. de l 
l'esercito, ha dichiarato ohe gli 
Stali Uniti avranno presto tre 
milioni e mezzo di uomini «otto 
le armi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 
1..UCCA, a. - - Giornata scialba, 

oggi, anche se occupata quasi inte
ramente dalla deposizione, iniziata
ci ieri sera, di Candido Granai 
.< Verdi » comandante de l gruppo 
IX D i v i s o n e Osoppo nel F» itili. 
Verdi M dilunga in spiegazioni dei 
complicati motivi per cui ha intra
preso le attività de l le quali di 
volta in volta ila notizia. E" impos
sibile tcnei gli dietro. Generali . 
ufficiali inglesi, dirigenti croati, 
piani '/., soim gli e lementi del suo 
racconto Onolli rhe vi fimi»»"" rl« 

: " < , ' . ' . ; , . _ . . i . i n i .i •'- • 

ni. la lotta Abbastanza ben rap
presentati «orni invece i farcisti 
poiché buona parte del la deposi
zione è dedicata agli approcci e ai 
l'ollnqii' di .. Verdi . con il capita
no Mot el li della X MAS e alla 
deposizione di . Verdi» al proces
so Bo'gheM Tutte l« circostanze 
risultanti dallo deposizioni di Bor
ghesi- e ài Boccacci e del la Pa-
squinelli . vengono confermate <& 
di que-'o abbiamo dati let i notizia 

Un'amini-^ one importante e 
quel l i forti.t., su domanda dev'av
vocato Zoboli Verdi . , affettila 
che il 12 ti cenihre, a Tramonti, in 
seguito a una azione partigiana 

La voce dèi lettori 

Una statua metallica della Madonna 
produsse il foro alla nuca di Nina? 

Viiicenzina Virando ferita, fra le braccia di Grande, chiamava i domestici 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA 8. — Se o'tre 70 anni 
di vita non avessero conferito al 
consigliere di Corte dì Cassazione, 
Giulio BerardelL. un aspetto auste
ro quale comporta una cosi rispet
tabile età. oseremo dire che (-gli 
beit avrebbe potuto sostituirsi copi. 
durante la 12. udienza del prt.cesso' mese 

In mattinata ha ancora deposto uomo di bell'aspetto, corredato di 
ti console Bovo. 

Egli ha facilmente ammesto al
cune venta cui uno dei patroni 
delle famiglia Virando, avv. Mar
chesini ha mostrato di tenere mol
to- l'esistenza ctoc nei pressi del 
villino abitato dai Grande, di un 
ospedale della Croce Rossa sia-

Grande. <j un qafthardo arciere, il 
CHI arco è zeppo di frecce fiam
meggianti. 

Giulio Bcrardelli. uno dei capo-
saldi dell'accusa contro Ettore 
Grandi, ha terminato di parlare 
alle 18.30 dopo due ore di deposi-
sione. E domani mattina, attorno 
a lui si svilupperà l'attacco con
centrico degli avvocati. Oggi il di
battimento è stato diviso m dm 
sedute; una novità, cui il Presi
dente Gcrvasio è stato costretto a 
ricorrere, data la necessità di af
frettare i tempi. 

LE MANIFESTAZIONI CELEBRATIVE 
DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

Ecco t'elenco ielle manifesti-
sioni che ti svolgeranno il 18 « 
Vii novembre per celebrare H 
W ermtvertùrio della Rholmxion* 
Socialista d'Ottobre: 

10 NOVEMBRE 
BOLOGNA: Marno Scecciiurr». 
VENEZIA: Umberto Terracini. 
RAVENNA: Felice Plato.*. 

11 NOVEMBRE 

ROMA: Palmiro Togliatti. 
SIENA (mattino): P. Secchi». 
POGGIBONSI (pcMertfrio) : Pie

tro Secchia. 
LA SPEZIA: Edoardo D'Onofrio. 
MILANO: Arturo Colowfci. 
FIRENZE: Celeste Nefarrillt. 
POTENZA: Giorgio AsresdoU. 
BARI: Velio Spano. 
ANCONA: Gtrolaaw l i Casti. 
TERRACINA: Rita Meatagaaaa. 
TARANTO: Celso Chini. 
CAGLIARI: Mario Meataraaaa. 
SALERNO: Ilio Bosì. 
TERNI: Marie Fabiani. 
VICENZA: Gralio Tardi. 
PADOVA: Antonio Pescati. 
ROVIGO: Iran* Cottali. 

BRESCIA : Francesco Scotti. 
NOVARA: Francesco Leone. 
MODENA : Antonio Benrieri. 
VENEZIA: Ottavio Pastore. 
FANO: Carla Unfcriano. 
FERRARA: Paolo Robotti. 
PIOMBINO: Gina Borellini. 
VERONA: Riccardo Rararnan. 
PARMA: Giuliana Nenni. 
SCHIO: Rino Dal Satta. 
ALESSANDRIA: Mario Gina. 
TORINO: Fernando Tarietti. 
CREMONA: Alceo Neri . 
MANTOVAt Guglielmo Ghirlandi. 
GENOVA: Lelio Basso. 
AREZZO: AldoTÌno Fora. 
GROSSETO: AsHrito Bottai. 
PISTOIA: Giacomo Picchiotti. 
LIVORNO: Leonetto Amedei. 
PISA: Giovanni Pieraccini. 
PESARO: Carla Umhriano. 
MACERATA: Achille Corona. 
L'AQUILA: L. Ladara. 
NAPOLI: Lncio Luzzatto. 
CASERTA: Laìgi Renato Sansone. 
BRINDISI: Lionello Mattencci. 
COSENZA: F. De Martino. 
CATANIA: Giacomo Mancini. 
AVELLINO: Vincenzo Milillo. 

Ma. ha aggiunto il console Bovo, 
anche se chiamati, quei medici non 
vengono a domicilio fino che non 
hanno terminato il loro orario dì 
lavoro all'ospedale 

Par la Bovo 

Vi f quindi da cone/udeip che, 
secondo Bovo, l'imputato ad altri 
non poteva rivolgersi per far pre
stare le doi'utc cure affo moglie, 
se non al medico francese (il dottor 
Brouenì e al medico tedesco (il 
dott. Goldschlichì. Sul clima. Bovo 
ritiene che non ti debba genera
lizzare. 

Avv. Marchesini ( P C ) : Dica, il 
console Bovo, qualora ritenga di 
poter rispondere, e te non è vin
colato dal segreto di ufficio, te 
nel novembre 193S e piti preetsa-
inente fra ti 1S e il 22 del mese, 
si verificò a danno della Legazio
ne italiana nel Siam a di un ap
partenente ad essa, un fatto d: 

grande rilievo che la stampa at
tuale potrebbe identificare nel fur
to del codice diplomatico o di una 
parte di e**o. 

L'nttenzionc di tutti è tesa: ba-
ttrrebbe un "Si» per dare corpo 
allo spettro del terzo individuo «1 
probabile assassino di Vincenrtna 
Virando. Si mormora, infatti, che 
il codice fosse '» casa Grande, e 
che qualcuno, introdottosi per ru
barlo e scoperto dalla povera ti-
gnora. l'avrebbe uccisa. Ma ecco 

j la risposta. 
I Bovo: .4 ni* direttamente non 
i consta. ' 
i Un particolare deposto dal con-
toìe Bovo nell'udienza di ieri vie
ne fatto mettere esplicitamente a 
verbale da uno dei difensori. 

Boro precisava di aver messo 
nelle mani della Virando, poco 
prima che la bara venisse chiusa, 
una statuetta m-eta'.lica della Ma
donna. Eridentemente, si pettnno 
le basi per sostenere che detta 

[statuetta avrebbe potuto produrre, 
\d'iranfr i con'inni spostamenti éeì-
' la bara, il famoso foro alla nuca: 
'iun foro superficiale giacché net
tali no det periti è nwcitn a «fifoi-
' lire il percorso del proiettile 

Sale mila pedana il conte Fi
lippo Vibranti di Modrone: un 

un . erre moscia *- eh* non poteva 
rerfnniente mancar*-. Fu a Bang
kok. ed ancora oggi parla del -fa
scino dell'oriente- con evidente 
compiacimento; fu a Bangkok dun
que. ed anche lui raccolse i dubbi 
e le inrertozze che torsero in ine
rito alla tesi dr! \utadio. Seppe 
indie che una siyitora americana, 
la signora Green, sostenne che fra 
i coniugi Grande non vi erano da 
circa un mp?c rapporti dt mtfml-
Ui (Vincenziva chiese anche alla 
sig ra Green quali pratiche fossero 
necessarie per ottenere il divor
zio) 1 a versione chr subito rbb^ 
'•Vi fatti divideva la tragedia nei 
Umtosi due tempi 

Ed eccoci in aula alle 15 uffi
ciali (in realtà sono le 15,45) 

Finalmente ap}Mtre Giulio Berar-
delli. La tua deposizione che ha 
tutta l'aria di una requisitoria, ini
zia con una Mitigo dissertazione po
lemica, tendente a dimostrare' che 
si ricoritp • a- nn'IJr falsità pei" in
validare la tua precedente testi
monianza, 

- Non e vero che fra me ed l 
mniit'ri d'Italia che tf senio succe
duti a Bangkok, compreso quindi 
Umiltà, esistessero rapporti test ». 

Ed a sostegno di quest'afferma
zione il teste legge una serie di 
'cttere Cortesi ed affettuose 

Forti a c c u s e 
/•' prendente Gervasio, quanlo 

mai accondiscendente, dopo rari 
re«tat?ri di rientrare nei binari, 
finalmente riesce ad ottenere l'at
tesa deposizione. In sostanza: (T'as
sumiamo qui, ripetiamo, due ore 
di parole) B'-rard"Ui ha detto: 1) 
il clima portava lievi depres-noni 
ma poz ftitfo fornara normale; 2) 
la notizia del suicidio io sorprese. 
// dottor Gandmi (che i lettori ri
corderanno) ne fu sconvolto e co
si la maggioranza degli italiani e 
dei magistrati inglesi. Sul luogo 
non credette al suicidio; 3) Bovo 
gli dichiarò (ed il teste lo giura 
solennemente) che dovette provve
dere aUa toilette intima del cada
vere, 4) un connazionale, l'archi
tetto Manfredi, manifestò egli pu
re chiaramente dubbi quando ap
prese dai giornali che j cofpt esplo
si erano quattro ed - esist"Va uva 
ferita alla nuca * (è la prima vol
ta — ciò e importante — che un 
teste'di Bangkok pari., di colpi al
la nuca): 5) lo torprese la fretza 
delle esequie e la rapida partenza 
del Grande; 6) tma certa signora 
Feroci gli r;ferì di sapere che il 

boy del Grande f ide il diplomati
co torreggere i'a moglie ferita, men
tre la poveretta implorava: - Boy 
b o y . . » F. che il boy fu inviato 
alia rn'erca del console Bovo e 
i.oa alla ricerca di un medico; 7) 
anche uu ci'tra connazionale, ia si
gnora Pi«tfuif, non fu roni'nitii che 
K trat'asw dt suicidio (- penso che 
si ira Iti rii un drum ma della ge
losia -): e la stessa signora P u f o -
nr rifen a! teste di aver sanato da 
ak'imi ufficiali rorinp»! che il Gran
de, in aiorrut». era un degenerato 
testuale. 

l^a deposizione Berardelh ha ri
sollevalo quex'uvii di grande im-
oortnnza. tutte già sentile dat testi 
'• i i te'evia'; ed oggi ancora chiamati 
ut ,aiisa 

contro una colonna del la X MAS, 
I fascisti del la X hanno fucilato 
13 partigiani, garibaldini a Oso* 
vani . . . Il comandante1 degli uomi
ni del la X M A S di Tramonti era 
il capitano Porcil i — precisa 
« V e r d i » con «ingoiare aensibilità 
— lo stesso con il qual* mi aono 
incontrato dopo a Vittorio Vene
t o . . 

Finita la deposizione del Coman
dante , V e r d i - continua !a sfilata 
del vari ftiscish con 1 quali l e cric
che di opportunisti che avevano in 
mano > comandi di certi reparti | 

I f i a i l f tiar»TMvr> n ^ n n o %VU*f» W I , ^T> 1 " * 
t.. D primo è U capitano Pozzi del 
battaglione camicie nere friulane 
«Taghanu-rito •- Il teste POERI am
metto di aver coAttmito :n accordo 
con il comando sovano di Bolla il 
p r e d i o di Ravosa, ma mira a di 
pingere .se stesso, le sue camicie 
nero e quindi i comandanti della 
O«oppo che collatj'.'.ravano con lui 
come genero*! tìhuittopi. Tutto era 
fatto per il bene della popolazione 
per 'ei.er lontane le truppe stranie
re rì> \ar io colore U'o«nech\ colac
eli, spagnoli) al «ervi/.io dei tede-
M*h ohe avrebbe!o alPi'mwiH an
f a n a t o la 7ona. 

P e i 6 intei togato daìl'avv. Guidi 
è cosi retto ad ammettere che gli 
nomili' d> Ravov»a hanno condotto 
nn'opeiB/ o:i«» d; ra1* rei tomento m 
col labo:azione cori ì ooFacch1 

L'ultimo a deporre è 11 sei gente 
della X Ma.s Reonigio Reber. tortu
ratole di partigiani, condannato • 
morte dalI'Ass-.se di Udine e at
tualmente in stato di detenzione 
Come Inittl i fascisti che sono sfilati 
•n que.-cti giorni sulla pedana det 
te.^t: egh fetide innanzi tutto « *ia-
^condere ' pi opri reati, e ìnconvn-
cia a negare di aver TorUim'o par
tigiani. 

Nega quindi ti contemiro d; al-
c ime sue dichiarazioni pse.^entaie 
dalla difesa, ma i fatti che egli de 
ferisse confermano quanto è detto 
nel le diohiarszion' Infine ammette 
che la X Mas di Palmanova consi
derava banditi ì partigiani Gari
baldini e - j o ld ta t l e g o l a n - i par-
r-.gtani delia Osoppo. Una sera egli 
«» e persino recato al Cinema con 
ire pr'gionier1 o w v a m dopo aver 
cenato eoa c s v e il giorno dopo 
quo-'l: tre o<«ovani sono stati rila
nciali 

FKRNANDO MAUTINO 

I reduci 
contro la guerra 

C*r« Unità, 
ti Ktivo per 

che un senso di 
sollievo prova il 
mio animo nell'e-
sternarsi * te, si
curo di tii're 
compreso td a 
scottato, ciò che 
nessun'altro sa 
rebbe in grado di 
fare. Sono un re 
duce combattente 
dell'ultima guer

ra. Ancor giovane, nel 19J9, lasciai 
U mi* casa, la mia famiglia, il la
voro, lo studio per compiere l'ob
bligo di leva. Poi, nel 1940, accad
de anche di dover lasciare l'Italia, 
la mia cara Italia i.be tanto amo, 
per difenderla sul fronte Ciuiio in 

governative, ha insultato grotsolan*-
mente le organizzazioni sindacali, di' 
fendendo a denti stretti i superpro-
fitti dei monopolisti e dei grossi » 
grarit • > 

Sanno ad esempio, che i salari m 
Italia sono fermi dal 1946Ì Da ai» 
lora non vt è stato alcun aumento 
salariale, ad eccezione della rivalu
tazione e i manovali non hanno *• 
vuto da quell'epoca nemmeno una 
lira di aumento. > 

Perchè il « Corriere della Sera » 
e tutti gli altrt difensori della * li* 
berta d\ morire di fame * non pub
blicano, per esempio che nel 19 ja la 
popolazione operaia dipendente dal
l'industria (ammontante a 6.600.000 
persone) ha percepito 762 miliardi 
di salari, mentre i profittt degli in
dustriali (joo 000 persone) sono itati 
di 61 f miltardii 

V. G h e l l l 
Magneti Martin - Milano 

fa yùii«/,u, v i iu , ritornai in ra
ma nel 194 S, dopo essere stato, per 
lunghi mesi, assonato tri un campo 
di eoncenlramento in Germania, co
me prigioniero dt guerra. 

£' triste, dopo tante soffertnzeA 
ritornate * <.asa e continuare a sof-i 
fmt la miseria, a sopportare lì peso 
della dtsonupajtone nella sequela 
iiunterrotta di giorni dt fame e in 
tondo ad es>t la '.lytorte dello sento 
orrore di un'ai venire ignoto. 

la mneria, la iame. !e malattie, le 
distruzioni. 1 lutti, l'tnsuftuieiua del
le nostre iase, l'eionomta m pentolo 
del nostro Paese, la disoccupazione, 
i nostri morti lasciati in terre stra
niere mi fecero sperare che mai più 
si sarebbe parlato dt guerra. 

Ma, oggi, ecto ancora questo pe
ncolo aleggiare sulle nostre teste. Un 
brivido atroce percorre tutto il mio 
essere al pensiero di quei poveri mor
ti che la guerra sta seminando sul
l'omini arroventato territorio co
reano. 

Per questo duo che noi reduci, 
prima dt tutti gli altri, dobbiamo es
sere contro la guerra, per la difesa 
della pace. 

Distintamente ti saluto * ti rin-\ 
grano per l'ospitalità. j 

L aiì.s.0t.U il al 
Cara U n n i , -

, i i l i 

l'Autore propone 
blocco per coloro 

« blocco degli 
affitti solo per 
glt appartamenti 
abitati dai rie-
chif » Questa è 
la proposta che 
abbiamo tetto sul 
« Corriere della 
Sera » con sfog
gio dt titoli e sot
totitoli suggesti
vi e adescatori. 
In realtà, nell'ar-
tu alo che segue, 
di mantenere il 
che abitano fino 

a cinque — sei vani (cucina compre
sa), non importa se l'alloggio sia di 
lusso o di gran lusso e al centro di 
grandi città e, quindi, anche abitato 
spesso da gente ricca anteguerra, e 
più ria.a oggi, la proposta di sbloc» 
co iniece, è sostanzialmente fatta per 
professionisti, funzionari, impiegati, 
pensionati e lavoratori i quali kart' 
no aifittato in periferia, o in città 
di profittila, o in paesi, alloggi del 
predetto numero di stanze, ma con 
un fitto iniziale (anteguerra) non su
perni'r a un quarto del fitto dei £*• «Ino Noja 

Via Francesco PetrellI 40 - Bari," """'*'«««/». 
i l'Autore dell'articolo del * Corrie* 
\ie > di qttetto non s'unprcssion*. Egli 
argomenta che tutti costoro (gli irn* 

Ha il braccio preso 
in una macchina «speizatrice» 
NAPOLI. 8 — In un eanapiflcio' 

di Fiattomagglore l'operaio 24ennc 
Paolo Cavaliere, mentre era intento 

Mn domattina, quando tiitziernn- \ al lavoro presso una « spezzatrlce ». 
no le contestazioni, iirwi ri è rìub- restava impigliato col braccio destro* 
b,o che vi . . n i b u t t a l a pro«a . | ; ! g X . K ^ ^ ^ 

GIOVANNI PANOZKO I rimanevi! ricoverato In gravo stato 

Per Tati mento 
dei salari 

( .im Unirà, 

quando alluni 
ministri afferma
no che il proble
ma degli aumenti 
<alarialt. annun-
i tato in questi 
giorni dalla 
C.C1I1, inteie Sia 

spiegati di €.«/ sopra), che pure hanno 
perduto a causa dell'inflazione ogni 

fioro sudato risparmio, dispongono di 
carnetìera, stanno bene, insomma si 
potrebbero ihiamare ricchi! Fisi, in 
queste condizioni (sono milioni di 
persone), spesso con cinque e piil fi
tti a caruo, dovrebbero pagare dei 
fitti liberi ai * poveri » grandi pro
prietari. 

Ma occorre spendere ancora paro
le per dimostrare che una proposta 

| onesta, sensata, umana ed equa sa
rebbe per esempio questa: costruirei 

Arrestato l'autore 
dei delitti di Volterra? 

Una singolare versione sull'assassinio 
dei 3 contadini diramata dalle autorità 

« produttività >. Che C O N M 

La decisione della Corte di Viterbo agevola 
la difesa dei mondonti dello strage di Portello 

Dichiarazioni del compagno Montalbano - Il repubblicano Martellucci fiduciario del mi
nistro Pacciardi in Sicilia e difeitsore di Leone Mnrchesano deplorato dal suo partito 

VOI/TERRA, 8. — La autorità di 
polizia, al t ermine de l l e loro inda
gini sui del i t t i che insanguinarono 
nel .settembre .sconto la Maremma 
volterrana, hanno diramato o^jri 
una parziale vers ione dei fatti, „ , „ „ ; „ , „ „ , „ « . . „ 
che 5: ba-a *ulla strana confessione massimo profitto 
di tale O m o Bonsignori, indicato 
come il presunto assa3S-.no. Come 
è noto, nella notte fra il 22 e il 
23 settembre, tre mezzadri del 
principe Corsini furono assassinati 
mentre tornavano a casa dopo aver 
partecipato a una riunione nel cor
so della quale erano state discusse 
nuove forme di lotta per attuare 
una concreta riforma agraria nel 
Volterrano, zona dove per questa 
riforma i contadini sono al l 'avan
guardia. I t re mezzadri assassinati, 
pò, , lavoravano nella fattoria Spe-
dalet to che a sua volta rappresenta 
una punta avanzata nella zona 

Tutti e tre gli assassinati stava
no per entrare in po.«»te.= c-> di '.erre 
scorporate per l e quali l'Ente Ma
remma, dietro prensione de; lavo
ratori, aveva richiesto il decreto 
d: esproprio d'urgenza Inoltre uno 
dei mezzadri , il Fa \ i l l . . doveva as-j 
sumere l ' incarico di capo lega. 
mentre il g iovane Simone.ni era un 
att ivo co l le t tore sindacale. 

Que«t; precedenti , non smentiti 
• da nessuno, giustificano il sospetto 

I che l 'orribile del i t to non sia .tfato 
compiuto al so lo «copo d rapina, i 
come nella vers ione re.«a nota dalle | S11»1 e h . abbiamo visto • Moaca t: 

: . „ ! « • ; • ; ». .. „t-„ r... , - _ „ H „ - . « novembre. I cittadini hanno m a -
, a u t o r i * s. -vorreboe far crede . e . . n ! f i c a m t . a t e S c o r a t o ia 'oro eapi-
(Tar.vo p.u che sembra perlomeno | ! a , e c o n bandiere. atrJsc'ini r c w 
strano che proprio tre pover. con- j e f i o n Fin dal matt ino, 1» atrada 
'adini s a n o stati oggetto di u r a p o n o etate affollate da sente festan. 
ran-.na a v o n o d ; htcro ''e Canti e r » a al seno udite dap-

I 

pa
dronato intenda con questo ter
mine, lo ha spiegato con «ufficien
te chiarezza il dott. Costa. Egli ha 
identificato la « produttività » col 

da raggiungersi 
pero non con nuovi investimenti 
da parte de] capitalista, né con il 
rammodernamento degli impianti, 
ma — evidentemente — con l'ulte
riore supersfruttamento della ma
nodopera. Dopo aver criticato I 
provvedimenti del governo italiano 
in mBtena di commercio estero, 
Costa ha avanzato una serte di 
richieste estremamente gravi: sgra . 
vi fiflscali per gli industriali, abo
lizione di ogni vincolo cui prezzi, 
specie per : prodotti di più largo 
consumo, el iminazione dei Consigli 
di Gestione all'interno degli sta
bil imenti. 

Dichiarazioni a Mosca 
dei delegati italiani 

matm SS 

MOSCA. ». — £ capo deCia delega
zione deLa gioventù attualmente :n 
visita nell'URSS, Bruno Bernini, ha 
espresso • suoi commenti «ulta ma-
mfeetazione «volta&l .eri a Mocci . 
In una dichiarazione alla • Taes * 
egli ha detto: 

• Noi non dimenticheremo mai 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO. 8. — La decis ione 

della Corte d'A**ise di Viterbo di 
rigettare tutte le richieste del la 
P-r»e C m l e ha suscitato in Sicil ia, 
com'era da attendersi, !e più efavo-
rev-'.. :mpress:or.i. Molto mteres -
ea~.:: a c.uesto proposito le dichia-
r?r:oni che :l compagno on. Mon-
taloario ci ha fatto. 

« Cor. tutto il rispetto che dob-
b.amo rfl'.a decisione del la Corte 
d: Viterbo la quale ha respinto le 
d.ver&e istanze della P- C. e in par
ticolare q - e l l a riguardante la ao-
spensìor.e del p r o c e « o in seguito 
alia denuncia contro i mandanti 
dei la strage d; Portella della GI-

del la atrage, contro i quali non po
trebbero più deporre 1 vari Pi-
s a o t t a . Genovesi , Mannino. Cuci-
nella. ecc. che pure hanno fatto 
affermazioni gravissime contro di 
loro chiamandoli in causa come 

del l 'Esecutivo regionale de] PRI eìetto asse>-ore il principe AJliata, 

La v e . ^ o n e forr.tta J»"-* ^ o r - - | ^ ^ a ° J ^ ^ ^ ^ 7 ^ 0 ^ 
tà. ev i tando ogni tentativo di s p : e - | S t o „n «.orno dt v e r . . . .tebraxiant 

— che la oifesa aell'or. leeone .v.;o ^.or:.; p i ,ma ,n a t e v s n o c;a-
Marchesano. denunciato quai« man- imiro-amen' . e isolato nel corso di 
aante dell ' ignobile ecc .a .o ci. Por- , un d.batt .to su una mozione pre
tella de'ia Ginestra e «ta!„ -t.-sur.ta • -entata dal lo <es.-o! 
d a l l ' a w Xellu Martellucci. .1 Co- ' La magg.oranza, però, forse per 

correi. Ne si può ritenere che tali Imitato Esecutivo nazionale <ie! P R L u n * ir.-err.a e s i g e v a di r.narazione 
affermazioni siano infondate per-jprecisa che :I Martellucci non ri - 'a l -uo rralfatto, nella stessa sedu
cile sono state in gran parte con- j veste alcun incarico ::: *er.o a l ' i a , conca?.r.ava l'avvocato Martei-
fermate dai rapporti del genera le 'Part i to nel quale, peraltro, r.on'iurci dimettendolo dalla canea di 
dei Carabinieri Branca e dal le de
posizioni del vari ispettori di P. S. 
e dai vari ufficiali dei Carabinieri. 

Comunque, se è vero che 1 man
danti sono fortemente agevolat i 
dalla decisione del la Corte di Vi-

eerto dormire tranquilli, es istendo 

esistono r.e sono mai «Si^'iti lea- a^^<-*ore alla polizia urbana. 
ders. Manifes:a inoltre ù suo v ivo Per la cronaca e forse uti'e ag-
r a m m a n c o nell'apprendere che d a ' g i u n g e r e che in questa qualità il 
parte d; un repubblicano v. .--.a.Martellucci era ii superiore d iret -
potuta assumere tale d i fesa» . i to del noto ex colonnel lo d e ca

l i comunicato dell'Fise cut ivo r»- trabimeri Paolantonio, il braccio 
terbo, tuttavia essi non potrannojgior.aW del PRI, ha avuto larghi*- .ae .vro 'segreto! dt Luca. ET una 

nestra, non possiamo non critica-i altri e lementi di colpevoleiza con
tro di loro, come sarà dimostrato 
a mano a mano che l'istruttoria an
drà avanti ». 

Uh significativo episodio si è v e 
nuto intanto ad inserire nel la po 
lemica sui mandanti del la strage 
di Portel la. 

L ' J W , Ne l lo Martellucci. d i fen
sore d i fiducia di Tommaso Leone 
Marchesano * di Gianfranco Alita

re la decisione stessa specie per 
una considerazione di carattere 
procedurale. Infatti, 11 terzo com
ma dell'art- MS del C P. P- stabì-
iifice: " Non possono «ssere assun
ti, a pena di nullità.- come testi
moni, gli imputati de l lo stesso rea
to o di un reato commesso anche 
• e sono prosciolti o condannati, 
m l v o che 1| prosciogl imento sia 
rtato pronunciato in giudizio per ta che fino a ieri si autoproelama-
non aver commesso il fatto'' ». 

Se il Presidente e gli asse#sori 
della Corte d'Assise di Viterbo 
avessero tenuto presente l'art, an
zidetto forte non avrebbero preso 
una decisione che agevola sensi-
fcOmenta la drf»«a_ dei mandanti, 

va leader del Partito repubblicano 
in Sicilia, è s*ato clamorosamente 
smentito e biasimato dall'Esecutivo 
regionale del suo partito. 

«In seguito alla notizia apparsa 
sul numero 258 del «'Giornale di 
Sicilia » — è detto nel comunicato 

s ime e favorevoli ripercussioni in 
:utti si i ambienti politici e forensi. 
ciò che conferma ancora una volta 
l ' isolamento politico e modale d e 
gli uomini che Montalbano ha a c 
cusarlo dinanzi al magistrato e d i 
nanzi al Paese come mandanti d e l 
la strage di Portel la . 

Questo isolamento è p ienamente 
avvertito, de l resto, dagli stessi 
accusati i quali; nei giorni scorsi, 
profittando di una riunione straor
dinaria del Consìglio comunale , 
hanno sollecitato l e forze più oscu
re che dominano il Municipio, per 
ottenere un gesto qualsiasi di s o 
lidarietà che poi sa è concretato 
n e l l a elezione a d a a n s w r e d e l 
principe AUiata. 

Quegli stesti uomini eh* h a n s e 1 

circostanza questa che forse po 
trebbe spiegare l'assunzione del la 
difesa di Leone Marchesano e di 
AUia'a da parte de l defenestrato 
assessore alla nettezza urbana. 

Un'ultima precisazione: il Mar
tellucci è stato fino alle elezioni 
del 3 giugno il fiduciario di Pac 
ciardi in Sicilia e in questa qua
lità ha avuto m o d o di l iquidare, 
sul piano polit ico e parlamentare, 
il Partito repubblicano. Nessuno 
dei quattro posti occupati nel la 
prima Assemblea regionale e sta
to infatti riconquistato dal partito 
del l 'edera ne l le elezioni del 3 g iu
gno. Lo stesso Martellucci, presen
tatoci nella circoscrittone di Pa ler 
mo, fu so lennemente trombato. 

o. a. 

1 sto 
saz:on« dei fatti al 'imita a far r:-J nariona.e. 
levare con ostentazione che * cr.de' pjù di tutto «-.amo rimesti im-
"ipote*; di un qua'*:;**! movente [ prersionatì da qu«: che abbiamo 
pol i t ico» • visto ne'Ja P i a n a Bosea. Le cotenne 
• Fra la popolazione la « m u n - c - j £ > ^ ^ ^ " ^ S f v S l - S . ^ 
zinne de l l e autorità ha susc.tatn j | « ! a m o re-si conto della gioia de; po-
comment: più ìr.credu': t.t-.t<. n 'ù . polo. Ispirata dar.e «uè conquiste 

hanno ri- ! nel 'avoro • 

1.' gol erno, noi 
'tatuo d'aaordo I 
VIHI ci sembra,] | 
pero, onesto di- ! . . , 
' . . 11 ostruire, prevalentemente tmponen-

ut.il- 1 ._ .. 7 . . .. r , . : hi., xrare u fu 
me-ite ihe it »ii r>n/ii a/io»n pre*enta-\ • \do ai grandi proprietari di ca<c (sul-

1 , . ' '« loro proprietà) dei forti prelievi te a nome dei lavoratori non sono. •;• 1 r 

. 1 . t i ' mensili, con un moderato apporto giustificate e che hanno sapore e-\ • , • , ' r , ,. 
Ti , 3. t • -. / i \ Progressivo di fitti Uà parte devi 
sctusivamente politico, rispolverando] ;- - »»- • - - *, . 

. / » „ • • *. LLI- ..[inquilini noti abbienti, m reewte dt 
per spaventare l opinione pubblica ,1 f bllcco a(wluto ** 
vecchio » slogan > de,ll'aumento deti 

Gli inquilini ricchi con oltre due prezri (gli aumenti di questi ultimi, . , • , . . . - , 
; „ * • J - / ;• • • - J i- 1 o tre milioni di reddito annuo) va-
tempi da quali richieste sindacali so- • •• - - ' r 

no Stati proiucatif) e della conse
guente inflazione. 

Questi signori si sono ben guar
dati dal dichiarate che le modeste 
richieste det laboratori potrebbero 
facilmente essere soddisfatte coti una 
piccola fetta dei mpctprofitti inca
merati dagli industriali, evitando 10-
sì le catatlroficht prex l'ioni sopra
citale. 

E che dire di tutta quella stampa, 
che 

| ghmo allo Stato, non al proprietario, 
l'affitto libero per la ricostruzione. 

Grazie per l'ospitalità 

Un gruppo di funzionari statali 
e professionisti del ceto medio 
- Firenze 

t**r la pubblicartene, indiriaxate» • 
« l'Unità », la K Voce dai lattari B, 
Vi a IV Novembre 146, Roma. U tet
terei debbono essere per quanto pos
sibile brevi, firmata • dotata dell* 

prima e dopo le duhtra/'oml'indicazioni di recapito dal mlrtant«. 

l » 7 / / # / / / / / / r / / / ' / / / / # / # / w / / y ' / / w / x / # / / / / / / / / # / / / / / / / / / / / / / / / / M i M | 

che alcune indiscrezioni 
levato quale sarà la Drobabile ver 
s ione finale che sarà f o r n i t a 
dal le autorità. Si cere* infatti di 
accreditare la poco verosimi'e sup
posizione che a: Borwignori « sia 
involontariamente sfuggito un colpo 
dt fucile il quale abbia ferito a mor
te u n o dei coloni , e ch« !a morte de 
gli altri due sia stala la conseguenza 
dsjlla paura e deff'oTffnsmo ». 

Il doti. Costa chiede 
k sblocco 4 fvfti i prezzi 

• n dottor Angelo Ooata, presi
dente della Confinduitria, ha te
nuto Ieri, In un salone del Banco 
di Roma, tma conferenza sul te
ma: e Produttività ». Egli si è ri
ferito al convegno che si terrà • 
dicembre a New York tra i mo
nopolisti americani, i funzionari 
dell'ECA e 300 grandi industriai! 
europei, convegno che avrà a] cen. 
tr* appunto la questiona della 

delta .TUa potenza, det- J 
unanime aspirazione di difendere j 

e consolidare la pace ». I 
Girella FZoroanint della Porta, d e . I 

pillato al Parlamento italiano, che • 
si trova attualmente a Mosca acste- ; 
me alla delegazione deìle donne Ita- { 
Itane, ha dichiarato « sua volta a'. ; 
corrispondente dalla *Taaa>: { 

« Abbiamo visto centinaia eli mi- ' 
jfliata di moscoviti festanti celebra. ! 
re l'anniversario della grand» Rivo
luzione socialista d'ottobre. Abbiamo 
visto la grande unità d! tatt i 4 ctt- I 
tedlnt soviet ic i . I manifestanti han
no portato per >• Piazza Koasa m i 
gliala di s t a l l o n i • d i c « n « n : 
esaltanti i mandi pieni «talmlan! ed 
tUtutTant! I successi seTI'edlAeaxtoite 
Pacifica. Le bandiere de»! popolo so 
v ie t ico dicono ette l 'UIUS afa c o m 
battendo per TM paee 

S iamo commossi deJl*attefiff1am«B. 
to del popolo soviet ica verso «t noi 
e verso a nostro Paese. Deome 41 
persona sono venute a atrlntferci l e 
mano, a parlare di pace ed a can
tar» a i d e m e a no! « Bandiera Ros
sa ». Abbiamo visto ancore una vol
ta che l'Unione Sovietica è all'avan
guardia della lotta det popoli per 
la paee *d II p oguesso. eh* «sta è 
*o-»n» ed amica « tn*t1 I te 
t es i* . 

Piti forti dell'acciaio! L'operaio J. D. Smith, di De
troit. si fa fotografare per l'nllima volta accanto alla 
ruota gigantesca della sua macchina, che deve essere 
sostituirà, dopo 25 anni, perchè ha ormai i denti lo
gorati. I denti del cinquantaduenne Smith, invece. 
sono ancora in perfette condizioni. Il Dentifricio 
Dnrhan's ha compiuto il miracolo di renderli forti 
molto più dell'acciaio. 

/ / prodigioso dentifricio Durbmi's. raccomandato da 
4216 dentisti per ta merarigliosa efficacia dei suoi 
due grandi ritrovati scientifici, f Owerfax e la Stera. " 
mine 1951, è in vendita al prezzo di l~ 200 il tubetto. 
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